
La Commissione, relativamente allo svolgimento della prova orale, 

predeterminerà immediatamente prima dell'inizio dello stesso, le domande da porre ai 

candidati e stabilisce, inoltre, che a ciascun candidato saranno proposte n. 1 domanda 

inerente il Corso di dottorato in epigrafe e che la prova sarà valutata in base ai seguenti 

criteri:  

  

 conoscenza delle tematiche oggetto dei quesiti proposti; 

 capacità di analisi e sintesi; 

 chiarezza espositiva. 

 

La Commissione, al fine di verificare la conoscenza della lingua straniera, 

delibera che ciascun candidato dimostrerà la conoscenza della lingua inglese durante 

l’intera prova orale se condotta già nella sopra citata lingua. Nel caso in cui il candidato 

svolga la prova orale in lingua italiana, dovrà leggere e tradurre un paragrafo da 

pubblicazioni scientifiche in inglese inerenti gli ambiti disciplinari del Dottorato.  

 

 Per quanto concerne i criteri di valutazione dei titoli, la Commissione dispone 

di 60 punti complessivi così suddivisi (art.17 del bando di concorso): 

 

 per curriculum vitae e studiorum (comprensivo dei titoli accademici e di studio 

nonché dell’attività scientifica e delle esperienze professionali), fino ad un massimo 

di 30 punti; 

 per i titoli scientifici, attinenti alle tematiche oggetto del corso di dottorato per il 

quale si concorre, fino ad un massimo di punti 15: 

 pubblicazioni scientifiche (monografie, articoli su riviste scientifiche) 

 pubblicazioni minori (atti di convegni a diffusione nazionale e internazionale, 

contributi specifici in volumi, ecc.); 

 per expertise professionale e lettere di referenze, illustrative delle capacità, 

competenze e attitudini del candidato, redatte in lingua inglese, fino ad un massimo 

di punti 15. 


